Silvana De Negri Ricco
INTERVENTO DI LOGOPEDIA

Martina è giunta a consultazione per la presa in carico logopedica nel gennaio del 2000, all’età di 15 anni

All’osservazione iniziale si evidenziava:

· scarsa motivazione ai compiti proposti 
-
tempi di attenzione brevissimi 
· difficoltà di fissazione dello sguardo
· comportamenti reattivi ipercinetici e/o di dondolamento per scarsa tolleranza alla frustrazione 
· netta compromissione del linguaggio sia per il versante recettivo, che per quello espressivo con produzione fono-articolatoria limitata a pochissimi suoni
· scarso uso del gesto con valore rafforzativo
· notevole impaccio nella coordinazione motoria. 
Data la gravità del caso ed il tardivo approccio alla terapia logopedica, ho ritenuto che un intervento, pur se specifico e bisettimanale, non sarebbe stato sufficiente ad alzare il livello motivazionale rispetto alle attività proposte ed a favorire l’instaurarsi di un corretto rapporto terapista-bambina.

L’intervento è stato quindi possibile solo grazie alla strettissima collaborazione con le figure che interagiscono quotidianamente con Martina : nell’ambiente scolastico con le figure dell’insegnante di sostegno e dell’assistente O.S.A., in quello familiare con i genitori.

Per quanto riguarda il versante recettivo  del linguaggio sono state date ai vari operatori indicazioni metodologiche dettagliate e sono stati forniti materiali operativi atti ad aumentare i tempi di attenzione e a favorire la costruzione del cognitivo attraverso il raggiungimento di obiettivi minimi.

Per l’aspetto prassico l’intervento era volto al raggiungimento delle capacità di progettazione minima del gesto utile alla riproduzione di un modello dato e/o alla costruzione dello stesso sulla base di una consegna verbale.

Per il versante espressivo sono stati impostati esercizi linguo-bucco-facciali, atti a migliorare la grave disprassia oro-facciale ed alcuni elementi del programma di terapia mio-funzionale, finalizzati a modificare l’atto deglutorio ancora atipico. Successivamente si affronterà l’impostazione dell’articolazione del linguaggio partendo dal fonema.

Attualmente Martina appare più serena e più disponibile nei confronti dell’adulto/educatore, ne comprende meglio i messaggi e collabora maggiormente nel rapporto educativo/riabilitativo; ha aumentato i tempi di attenzione, pur evidenziando ancora scarsa tollerabilità alla fatica.

La sua intenzionalità comunicativa attraverso il linguaggio verbale e non verbale ed il suo livello cognitivo appaiono in lenta ma costante evoluzione.

